
AIMA FIRENZE: 
“DALLA 18° GIORNATA MONDIALE ALZHEIMER, LA RETE DI 
AIMA IN TOSCANA E L’IMPEGNO DI TUTTI PER IL FUTURO”

Il 21 Settembre 2011, L’AIMA in Tosca-
na ha celebrato la 18° Giornata Mondiale 
Alzheimer con eventi nelle diverse città: 
Firenze, Arezzo, Empoli, Lucca, Pisa, Pi-
stoia, Prato, Siena, Versilia. Capo� la del-
la campagna regionale AIMA Firenze con 
un convegno organizzato presso l’Audito-
rium “Cosimo Ridol� ” Banca CR Firenze.

AIMA è vicino a chi dimentica attra-
verso una rete di sostegno a disposizio-
ne dei malati e delle loro famiglie. Solo 
in Toscana si contano 79 mila malati di 
Demenza, di cui circa la metà affetti da 
Alzheimer.

La Giornata Mondiale è ogni anno un’oc-
casione di sensibilizzazione, per i cittadi-
ni e per le istituzioni, nei confronti di 
questi malati e delle loro famiglie.

 Il Convegno dal titolo “Alzheimer: dalla 
ricerca alla qualità della vita”, in col-
laborazione con la Fondazione Circolo 
Rosselli, ha visto la partecipazione di ol-
tre 250 presenze tra specialisti, operatori 
del settore e famiglie.

Il Presidente di AIMA Firenze Man-
lio Matera, confermando la vicinanza 
dell’Associazione alle famiglie dei malati, 
ha rivolto un appello alla Regione Tosca-
na: “Chiediamo con forza alla Regione 
Toscana di mantenere alto il livello di 
attenzione alle problematiche sanitarie e 
sociali dell’Alzheimer”.

 All’iniziativa ha partecipato il Presidente di UNCEM Toscana Oreste Giurlani che 
ha sottolineato l’esigenza di governare il sistema dei servizi per la non autosufficien-
za e la demenza, illustrando il Protocollo di Intesa stipulato con AIMA per rispon-
dere agli specifici bisogni dei Comuni delle aree montane. 

Dopo la proiezione del film-testimonianza “Bicicleta, cucharra, manzana”, che 
racconta la storia di malattia di Pasqual Maragall, già Sindaco di Barcello-
na e Governatore della Catalogna, autorevoli medici e ricercatori han-
no presentato relazioni per illustrare lo stato della ricerca sulla 
prevenzione, diagnosi e cura della malattia di Alzheimer.
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“Non dimenticare chi dimentica!”

Particolare rilievo hanno avuto i contributi di: Sandro Sorbi (Professore Ordina-
rio di Neurologia, Clinica Neurologica I, Università di Firenze), Domenico Inzitari 
(Professore Ordinario di Neurologia, Clinica Neurologica III, Università di Firenze), 
Giancarlo Pepeu (Professore Emerito di Farmacologia, Università di Firenze).

Il Convegno ha visto anche la partecipazione di Alberto Zanobini (Assessorato al 
Diritto alla Salute della Regione Toscana) e di Stefania  Saccardi (Assessore alle Po-
litiche Sociali del Comune di Firenze), che hanno portato il saluto delle Istituzioni 
di appartenenza rivolgendo un messaggio di solidarietà alle famiglie dei malati e agli 
operatori del settore.

“Dal convegno - ha aggiunto Matera - è emerso che la diagnosi tempestiva può cam-
biare il modo con cui la società guarda ed affronta l’Alzheimer e le altre forme di 
demenza. Ci sono alcuni ostacoli che rendono difficile l’accesso alla cura tra cui lo 
stigma della demenza che impedisce di parlarne liberamente, il falso convincimento 
che i problemi di memoria siano un aspetto normale dell’invecchiamento e l’erronea 
credenza che non si possa far niente per i soggetti affetti da demenza e per le loro 
famiglie. Ma con l’aiuto di tutti, molto si può fare, ogni soggetto affetto da demenza 
ha diritto ad una diagnosi “tempestiva” nel momento in cui lui e i suoi familiari per 
la prima volta si preoccupano e hanno bisogno di consiglio, trattamento o supporto.

Il convegno è stato realizzato con il supporto incondizionato di Lundbeck. 

L’AIMA con� da ed è sostenuta dal supporto delle istituzioni, 
dei soci e dei donatori, senza i quali non sarebbero possibili 
tutte le nostre attività ed iniziative, per perseguire l’obiettivo di 
garantire a tutti il “diritto alla cura”. Grazie a chi ha sostenuto 
la nostra campagna e tutte le nostre iniziative � no ad ora e a chi 
continuerà a sostenerci per proseguire il nostro impegno. 
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Campagna soci e donazioni 2012 
Sostieni le attività di AIMA

• DONAZIONE LIBERA
con cc postale N. 22800502

intestato ad AIMA FIRENZE ONLUS 

• QUOTA ASSOCIATIVA 
annuale di 26 euro

• DESTINAZIONE DEL 5 ‰ 
nella dichiarazione dei redditi ad 

AIMA FIRENZE ONLUS C.F. 94050280489

• BONIFICO BANCARIO 
intestato ad AIMA Firenze 

IBAN: IT83 R033 5901 6001 0000 0016 968

• WWW.AIMAFIRENZE.IT
collegandosi al sito www.aimafirenze.it
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biare il modo con cui la società guarda ed affronta l’Alzheimer e le altre forme di 
demenza. Ci sono alcuni ostacoli che rendono difficile l’accesso alla cura tra cui lo 
stigma della demenza che impedisce di parlarne liberamente, il falso convincimento 
che i problemi di memoria siano un aspetto normale dell’invecchiamento e l’erronea 
credenza che non si possa far niente per i soggetti affetti da demenza e per le loro 
famiglie. Ma con l’aiuto di tutti, molto si può fare, ogni soggetto affetto da demenza 
ha diritto ad una diagnosi “tempestiva” nel momento in cui lui e i suoi familiari per 
la prima volta si preoccupano e hanno bisogno di consiglio, trattamento o supporto.


